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preso nei consigli dei Sultano uitàé-
^ ^ ^ ^ soluto predomìnio. ' "̂  

l ; ,JÌ'paititò dei comunardi, 0, per 
Porfcva. 58 óftohr$. ^ ^ . j ^ (ĵ ,jj ^jj^ qualifica più esatta, la 

'W(̂ " ci sefcbra molto pròVabllo che t fazióne della Ntin:6a, ha riportato in 
I ^imfssarli -greci é turchi, ptr la [^rancia un noTeilo trionfò: ' 
d^mita?iòae della frontiera, ripren^ j L'amnletlato Garel, sul quale i co-
dàno domani, come era stato stabilito» jJQunardl di Mòne concentrarono i loro 
il corso delle trattatìTe, oggidì che py^ venne eletto cousiglieré munlcì-
0' è dì mezzo un atto diplomatico della pàio. Il governo degli opportunisti ri
porta, col quale il suo governo al ó ^eve^cofiì un nuòTò sctìJiie'o,'cW&' 
rivoltò alle potenze, protestando con- ^upaio colla elezione di Haitìlièrt al' 
tro le pretese della ^^ecia, cAé sor- Consiglio ihnnlolpale di Parigi; La si-
paesano il tacciato del èonTcgno di i^aazlqne Jiér conBeguen^a ai Complica, 
Berline* ( r\:' v : ^' > ̂  . I V f ŝ ) : f's Ì è la consistenza dei Gabinetto Wad-̂  

Questo atto poi'ta di necessità o nna dindon si trova sempre più compro^ 
contro-protesta p una risposta ^^^ ja^Kn, ' i, ••!•-•:• J'O-ÌV 
iantiutì della Grecia pòi* gìtìlfttìfa^J j^gli è ormai alla mercéda deljiai^ 
le Btiò domande : pel che s i rlphlp-' tltosradlcale-comunardo; è per aòt» 
derà naturalmente del tempo, almeno j treTWne inon gli resta'alétìii utìifà 
quanto basti perchè le potenze prepr , scampo ohe quello di gettarsi corpo 
dano conoscenza dei rispettivi grava-, ed anima nelle braccia di ^Gambetta, 
mi del due governi contendenti, e . delFastuto temporeggiatóre opportu-
facdano cfònoscere :ia: medesimi la,, niata,; che ha già fatto balenare ai 
lloro opmione. j ' , ;:j,, ;,̂ ,, '; -, - f gabinetto il suo Q'UOS ego, nella .itto-

Ove tìl eìiftétta e alla tepidezza mo- Btione.deU'amnistia plenaria.- • -
latrata d m ^ n n ^ ^ l a questione, dtt-^| * Ormai però le cose sono arrivate a 

ti, Cocgreasp^ e a|ìa dtvergê ^2ia ,,j^j pnntolin Francia, ohe risolta queUa 
palesî ta dagli altri circa U modo di qu ê̂ tiofle, anche affermativamente, nel 
^oìu^aer&re le domando della Grecia.,: ê̂ iiso volato dagUultra-radicali, non 
^'^^:'^\}}m^P «li essere pessimistì ^ basterebbe a moderare le loro ingenti 
er ^rètedbre che questa eterna que- ; pratese*; de quali tanto più trasmoda-
itìoiie greca sarà ̂ p^prio Rimandata; ì^o quanto più vengono appagato. ^ 
lUe calénde greche. ' ' :" . * ' - " 

PREZZO DELLE INSEllZIOm 
(pagflmentò anticipatfì) ' ' -

lafi^rrfonl di fevviei In qu»rta pagina cRnt. «5 alla linea per la Pritìia 
' -'Pttbbllcazone, cent »o per le suocessìve. La linea sarà coi S - " 

Arti J . J Ì « ^ ^^l'""^ Jìajo ìntorp»n;;iom. spa.i in caratt^ro di tes tìo' 
Arnooll oomnmcati cent. ^© la linea. 

, - S f l ^ ^ t ' ^ r f ? ' ' ' *f*^F.'^'°''" *^?^^".« î fe'̂ pingono lettere non • 
jiPJ!gp'*!^tU anche non Pìibblicatijion si restituiscono. 

RAGIONAMENTI DELLA DEMOCRAZIA 
O^rl ^ 

"Viigrande preoccupazione df Ila 
s inistra è, in questo momento 
p i ù che mài, quella di salvare 
il part i to. iSfon diciamo una n o -

• • - ^ J i r 

yità , 6 pps^ianift^ (^ci is ' ì spar- , 
miarci 1% fatica di comprovarla, 
g iacché i giornali di quel colore 
no parlano ape r t amen te ; e v o 
lendo rièiorrère alle òitszìioai: 

r--' 
» • » , ?^-,^ 

Y..i. ',1 

OgiiJ osservatore nn j?o* àttéhto dello 
„ . , . .-, ^ , ' • ' ' coso,di Francia, devJeEseyé'convinto, 

m ? A T l ^ S ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . ^ ' " ' ^ / ' ' ' ' ^ ' - ^ .condanna dii^uel paese di-
S « L ^ ® P H ° M 4 ' ' * ^ ^ ^ ^ ^ ^ , «graziato è di vuotare fino all^ltttìà 
wTObnl cerfameMe ad accresceT9,,fitiJh^,a/calice amaro, ch« la dema^ 

'imcolf A, |>lutt9stpcch4 ̂ d appianarle., naia, per le ultime stragi; gU sta por-
0 VI era un uomo che potesse abr gendoj.eJo vuoterà.; 
raoclare,. ,npl., limiti, del possibile, 
' Idea di còiitentaro i Greci, quegli 

Prà senza dubbio ìildhat pascià, che 

Oh quanto deve rimptan gèro U p 4 
Francia, la »ranfcia vera, Pepoca in 
cui una mano fori**, mentre domava 

ra venne allontanato dagli affari.;©, l parliti nei loro eccessi, avea saputo 
^ ì̂a*^^*'̂ -̂ dice,,stap^tornare., tener alta nel mondo e rispettatala' 

« - S - • -,. • =̂  ^ ' - ' j'bandiera d'Austerlitz e di-Martìncò 
Questo sarebbe rin^zip più sicuro ^ di SebastopoU e di SolferìnoT 
la il vecchio partito turco ha ri-

a ' _ ' I L ' 

rJ^Ai-i^'^^f ,i i i^' '- '. 
^ x j n ^ _ L ^ _ _ 

- n - ^ 

*-ì- • • M t i 

tra^p^i:iec^ da quai giornal i , ,ò ' 
^un indìjsio manifesto ohe il p a r -
itìtp è i a Tp^rieóio efftttivawien-
teV poiché per n inna cosa, ohe. 
sì prediliga,) la- tranquilli tà sii 
perde a qnel segny,sè jioiiiitirfii'do 
la èosts è'Ticina a p è r d a l i *MÌclìe 

• Se osserviamo questo, fatto 
psìcologìco-poliiico, non è l n t è i -
;^Ìoiie di .malignare che oì spiii-l 
ga , ne di ajffrettar^j.con Smpa-
^ ìen t^ desiderio i l r i tonio d ^ 
flofitri amici al pòtfei'é; sarebbe' 
invero angnrar loro ona fitran 
disgrazia, .quialla. di , raccogliere 
là più tristo eredità, dh«i"*ittn; 
parelio possa' laisóiàre' ad u^- a i -

s ercitioo; ) 1«. .qonsideraaioni i di' 
pyihblico interesse, non ai pnò 
spingere' '1^ ^tinegazione di un^ 
p^artìto fino 'kt punto da obbli
ga r lo ad -accettare l ' e redi tà ' d i 
gli errori altroì e^a s o M o ^ ^ r n ? 
u peso, sóhaa pr ima liquidare 

i conti, e senza che i ; giudici 
natural i delle pa t t i abbianopro^ 
iinnzìato la loro sentenza. -̂  

Se la destra , (Jpyesse tornai^e 
u n giorno al potere, noi desì^ 
deriamo che vi giunga, scortata 
dalla persnasròne dèT' paese , 
quando tìióSjl paese mqs(ri di 
essere pienamente convinto, che 
il, r i tornare a quelli dì prima è 

Hftisp\ftsanv^:mgt:6 
- A i K ^ 

la con |àglóiameutC l e , ; j)er jl | qu^, Ij.. Dostm yacghia alS,tere : 
meno che sì possa dire, cbia-
mfìremó''soJfaatp strani. 

Fra questV più strano tiriutti, ' 

Qapfiita„cpnyinzìojĵ  ,tdi! ;cul;,4ii 
osaaryaao; già molti ' ifldizii, sì 
deve manifestare chiài^Mente in 
uno di dtìesti due modi : , o in 
'fileno della, Camera come aia, 
mediante qualche votò solenne, 
chó -riaffermi nella destra il suo 
titolo a gpy^r^are, p.,,mediante 
•Inesperienza dell'urna colle ele
zioni generali. Nei non tàghèg-

.giamo affatto^ come suppone 
qualpuno, che i nostri amìpì tpr-
nìnp BX governo in conseguenza 
dì cpmbìnazioni non naturali ed 
e^nière : :'î i(gliaino aperarp che 
^fPPF^ssi abbiano qfl^tp .desìdert. 
rio : nonVpotrebbejco aspettarse-' 
ne bhé pregiudizio per sé, senza 

iM^at^e ptóii;,nostri amici 
aspettano il^jJoro tempo senza 

corpo eletto
rale, il vecchio corpo elettorale, • 

f~^ V^^^^^SyoTi^9p^.o^B](ìmo di vedersi Uto il mono-: 
faceva V altra s^a ûn organo.̂ ^polio del potere dalla più uiuaia 
romano della cosidetÉa deìUQcra- pd urgente riforma, dalla prima ' 

riforma ^cHlJa Sinistra do^r^^^^ 

^ A M ' ^ ? ^ ^ % ?^^?.,:^°«^^'«?f^- Ma, cotesto corpo 
per^pàvvioinarp le mèmW, d i J elettorale^ ccs'ò pgi|,( :È il i)^. 

zia, più^ó mono mììiiinte. , • 
SfiduciatOj,J)^uoh^ ,^Bti ^on, 

.,,. - r.>̂ ^ r ' - ^K'W'^^'T^ ^^^"^^^ ed anche meno ba-' 
'?*? '^^^S'Vmé^.^ :«*^^°.a .^^e^'iaa: maggipran;^ ' 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m i : ^^^^ :Camera. È; gli dvìì E il 1 

^̂ a st̂ ^ parhto^er ^ W r ; « . 3otìtento^:che si accrescerebbe a 
le discordie, serba per ultimo,''^-"•^''-^'-^'" • 
corae supremo spauràoohio, il'rì-
torno .della destra. 
\ «.Ecco dunque di nuovo, e-

sclama 1 organo della democra-
2:i&i ecco aanque di nuovo- e in 
un tempo, che ijotrebb essere 
anche vicino, la destra al P3-

- * 

ra f 

I 

è 
, ' Sa questo cppoyê iso, che ab- • 
,biamo riportato letteralmente dal 
PiHt(o,.eì cgcorre aprire una 
.parentesi,, ohe sarà breve. ' "̂  

! fl;-D^e«o,: aU'epoca aelle eie- i 
zìoni generali dei. 1876, ò stato 

• I 

SVt: 
L 

;Uno dei fogli democpatioì, che ^ 
i^e-:6elebrarono con più vivo è n -
tusiàsm^ il risi^ltato. SJ'ne ave^a ' 

^ ben 4'oude, La lista, patrocinata ^ 
^,d&l Diruto,, è - c h e abbracciava ' 

iùj,;,V H!̂  ^ ti 
%.< 

Mnìilìfim i7^v ' i ^ "^'^ apparisco al loro sgmvdQ, 
a r < O J U J i . . | 7 5 > ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ C3.i gridano come S vinto 

«Kdmtì?;̂  a Pàiw 
^̂ TJ'̂ f̂ - P A ^ ^ 

L - . J ^ -

f L * ^ * ^ ^M^ 

V«w> 

t e 
I ^ ::^!U;^^ M̂ i -

i iiufi ' I ; • S ; 
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Tale era la siluazìone'di Giulia, quan-
|o IWontec'ain, lasciato il castello di 
)ntaleu, la condusie in casa di Bri-

dì S;arsaglìa: .Oh virtù.;tu non sei 
cfbe vana parolai. tal'aùr?, e questo 
pericolo è il più grande f,'a imii, la 

.fitanchezra e il disgusto beneìranoVlnV 
•iiemé af dubbici; Wór M ^ di q u # Ì 
nime desolate. 

Dopo aver domandato a 3 è ' ^ s s i ; 
« A èhé servo la viriii ? t soggiungono: 
» A che serve là vitati 

Ben presto Giulia, spossala dalle I&, 
grime, volle allontanare da sé il peu^ 

^ **°SÌS? •;̂ *'̂ "'̂  *« ^"^^' «"a si sen
tiva-Itì^^pace d'occuoariwdi sé ,mede-

;8ima,'tìrio a.ché'foWo'rimosta in quel 
jta^ese doveavea tanto soff-irtó. 

Giulia aspettava dunquê  iniunistaoza^ 
dejla casa di Bricord,J] ritorno del 
domosiico Inviato al'casteHo,'̂  quando , 
vide enti-are 'impWvvisameutó Gìovan- ' 
nt̂  Dromcn.y, la balia di' Saint-Faron, 
tenendo. fra Iq braccììt ìl.bambinò che 
era stato per lei occasione di tanti do-̂  
Ioli, 
•.H P'JlIife,all'aspetto di quella donna e 

' ^?^^°^.,J°^ «!^.^%aa, àpi 
«iRli, Che amiggono il paese, 
del suo disordine ammìnisttiitiyo 
e flnaiia^gfl, di'mterno,,#l »uo: .tutte le gradazioni dèlia n-o-
dweredito e della sua umiliazione gresseria, dai Luoumonj toscani 

r.M. ^ .1 . , - - 1 Wl'Stero: tutto l'affanno, da oni fino al gruppo, che tanpv- ii. 
fret a, ina ne la «alda conyin- trovasi oppreBW, proviene dà! tiene i canoni' «p^j 1 ^ ^ 
.:one._che ,né te.po debba . e - f perioo|p,^ì ^ . i t 4 o della de- p t ó a t a i . b £ o : ! l ^ < ^ a ^ : i 

etra arpbtére'.'- " - [vecchio cor^o ektfQrale non a^ 

zione dhe quel tempo debba ve^ 
n n^, la sinistra, fra le sue paure,; 
finge, col mezzo de' suoi o rga -

I n i , di avere una convinzione del 
• t a t to diversa; e cerca .dimostrarci 

ri . ^ L 

f-r 
T n 

^ ? ^1 
+ T 

Vó 
iva 

mero di morte che la tormentava; L'in- | di quel bambino, fu presa da iovinci-
fehcedonp^^ riunì tutte le tee che bile, terrore. f . . , i t . ! ^ V.: 
ancora' ló~oràno rimaste per dare gli 
ordini necessari alla sua partenza 

,, T..M .̂..a ...i,.,. ujiv- - •--^•" I- «Ila avea Riandato un servo'àiirL 
rlo. spe^p, un̂  gsilo degno, di, voi. cord al castello di ^onlaleu per rÈ ' 
•lutia non ayea, r̂ ja^gŝ oĵ t̂lĵ ^ ì̂ f̂ (jpndurno la stia/carrozza e ì'suoi car'' 
a cha aveva saputo trovare per ! valU onde partire all'istante medesimo 

i soccombere in presenza dei suoi.,! Giulia vòìeva fuggire ^àà'un tempò^ 

ra irovata :Soa in facqia all'uomp,' - • • - - - • - •' 
•.i> . ^ k 

0, dmanzi a Ini, \^, lagi^me e le 
ìa %\h ^^^ voleva mostrare a, 
iteclam tutta la debolewa, dcJlBt 
pria ajiìma. «« segreto Jfî tlQfe av., 
Jie le donnpj^igiapnriveto.aVcolni. 

rfiieo. (juast mai ramsiite d'ttua do«: 
yé il suo cotifidenlq.,,,.,;^.,,.:] .,, ,,, 

* «Pfig^i ̂ o^tecmp «1 .fti aiiom». 
' «RWŴ f (^nlm yimsee sQia *a)l 
dolorai ella,potè ripiegarsi s» gè 

j(ì8imajp,wflait^^...^v.f..'i ;:, - ùf.i.c 
a u i ip# ;q i^ i terribili moofteuH, 

[fi vit^ ip; cui ì cuori più nobili, gli 
ffU pili retti,jleanii^ift^più genero-
I f ubiscQpp:, degli: a&saUi..e,! dei. turr-
~'enti angosciosi^ 
fo" 

r- une venne a far qui, disgrazia 
ta? - disse:alla balia.'* '--ÌÌÌ -
;,. -p yoQgo.̂  rispose là povera dònna 
- ^ presentarvi. il fanlolìno ilf cui a-
,vesle pietà, perchè gli diate la vostra 
bebedìzìone;> > :.'ui •. •. : 
^^-p jeerchè lobenedisoaT .* tóórmorò 
Giulia ^ ÌQ^;JÌO» 

- M 

C è̂ Monteclain la spaventava forse più 
ancora di tutti gli aìlrì! ' / " ' ' 

, aia'̂ questù riótì tra^gfS %n progc'W^ 
ragionato e stabilito nella m méhle' 
secoèdp ubo séòpo h'ao. No- eiia fe 
iriva '̂pèr istinto, come ilfaiicìulìo che, 
peneti*attì in uha caverna e sorpreso 
da strani e misteriosi rumori, fugge, 

Mgep pPocipitPsatnobte e ribff S'aì^tà 
che quando è abbastanza' lontanò da 
quell'antro, per osar rivolgerai indie
tro; guardarne Tentrat», e riflettare 
SU ciò oho ha potuto - forse stolià-
mente - atterrirlo. • ' ' • 

it«?>Nelhx atesso modo, Giulia voleva 
.collocarsi a una grande distanza da 
celere^ che le avean'fatto del male, 

-pronta pel ad ArréstàirBì, a rlfleàer?; 
a ,prendeire una risoluzione. 

L Idea di fuggire e subito, incalzava | abbambino contro ff cuore, quasi-pi? 

farsene î no scudo contro il: turba-, 
m^rtto.c^e le suscitava nell'anima la 
presenza di .̂ Î fliq̂ l̂ ilft; eyaji niisoon-. 
deva, per cosi dir?, dietrp.i^ sua no
bile, azióne affine di resìstere al fascino t 
dicolui elle pevera stftto eorapiìce: A 
^ r? Voi, signore - e^alamò la con-
t,QSŝ  di Monrion - m'avete mandalo 
questo bambino; e perchè?^ 

?— Ve Io dico subito, signora - ri
spóse Uonteclainiaebipandfrai dinanzi 

' 8 l e i . , : * -p.f r j i%'Ti-).i'<A'.K 

Era prevenzione? era un fascino par-
ticolarp^phe circondava la persona del 
'^^reh^p^.i^i Slonteclaiq.f :o era piutto
sto queir intuizione squisita, quel sesto 
senso del cuore che ci avverte della 
vert̂ cità, (lei .sentimenti altruil^,»' Patie ;̂ 
stacheda!moinepto,ia cyi Monteclaitìi 
Wa comparso, Giulia si sentiva come 
cìrcoQdat̂ ^ dì rispetto, di benevolenza, 

•di .giustizia. .̂yi,̂ i, ,^ ,̂ , ,,^j, 
'̂ Sila Bi.̂ iedeUe, tenendo il hamhìao 

:j<-^Eccp dunque,,i;>prpi^derorT-jVeva/rfl 0 altri timori par 
g p o d e l h democrazia, esco àxm-Yquello di vedersi tolto it mono-

u- I l '"• ' ^^- nsff-
1 ^ 

!L ^̂ '̂ !! 

t a contessa di, Honnon guardò per stille gitiocqSiìa, .simile in aueU'istanm 

n(?n.,crebbero slati a mìei. ragioiiai•i:lve£^e^pa f̂Jato^ d'aoiorof Eih tentò di 
menti,, ,le..mi6 proteste, le mie pi^- /balbettare alcune parole, ma^a sua 

:>igbiere...M'JngannOi;Oi8ignora, dicen^ | voce morì nelle Wr'ime cbe le sali-
dovi che.viihq (asciata, immèrsa nella .J vano a poco a|?cò dal seno àgìi oc-

.id^perazìone, dubitantedi tutto a que- chir e,' siccome abbasffiì'ndo'la testa 
sto Bfipndo. ê  Qhe-,.vi rrìtrbvo invece per distoglierla Hallo sguardo di Mon-
forte. rassegnata, decisa a combattere-te6Iéih,Jpisue, lagrime caddero sulH 
peMa vosira causa? ; '''''^': j fronte del bambino che le sorrideva 

Giulia arrossì; quèìì'uomp che pe- ella le aseìugò'coì bacC-quasi volesse 
nelrava cpsìnel segreto dei suoi setì- tJaPeetlarè te traccio d*ana conféssioue 
timentl, la stupiva e le incuteva paura. Mqnteclain piegò , anch'égli il capo-

— Sì, 0 signore, è vero - gli ri- • quell'uomo sentiva vacillare in so sies-
spose-io,S9no;i:Ììi forte dopO'che ho' so'fa; risoluzione che avea preso di 
riveduto questo bambino, poiché Ta- 1 no/i gridare a Giulia, dal più profondo 
veVo abbaiidonato.e voi mi ricordale , dell'anima:'; ^ ì . 

• i'̂ ÌKnpra,Bìgnòi*a, io vi amoli ; 
;'' F.^hHt^^,}}^^S<ì, intery^Iio di si-

• i - . 

che mi rimane ancora un dovere da 

I /,|rt3K4.io aopevo che raccattereste . ierjzìo; poi ^Montaclaia ripi-eset 
êoh (jpMggìOiBi con orgoglio. • -' • ^̂  ^ j =̂ p'Coniessa/gpazie a Dìo, {^ ^céitiia 

f-,.Yt ringrazio •* soggiunse Giulia, ĵ è j-ientrata nell'anima vtfsfra;'posso 
confusa,e tremante. );JÌÌ.- Ì- ^ •̂'- dun:iu9 .dirvi ciò chg,altrimenti,non 
^ii"K|M*icradet8mì^)0<SÌgaoi^ -*?fi'''^Vreate,potuto' inter^dere. Voi vQlavdte 
pr^e Monteclain - non o'ò alctìà'aUr(i!(fbggìre, signóra; ebbeiiér non'dovete 

un momento il hamhìnA ' ' " i l i " ; " ''•T^---"r"^*mtf«'^^ 4"^« «wuio, doftna a questo mondò alla quale à^' farlo. £ ; n ' 
'""'iìstoTtl Ltovv^^^^^^^^ ri„« " IS Ir 'u ' '^ '^ '!^"^^*^ -̂  ^^ ™** ^'-^^ ^'^^^**^ i^viare^per còtrSolaztónele ' i^ Non Ip devo, voi ditej nm che 

afe? ~» *-"r*te?£a 
sulle labbra; appena potè, contenersi 

-^f 1 

e che fiiEiva per dImoBllcarè, ella preso 
il Ijambino fra le braccia, e baciandolo 

! e nbaciandolo, esclamò.' *•• u i 
•7- No, rio, povero Innocent(^ non a"-

vrò maìcoragglo^^d'^abba'ndonartlr^-''' 
^Ip quel momento Giulia era grande, 

é6blimej Santamente fiera. 
;-r-E chi v! ha' mandato da n ie?-

chiese, dòpo una lunga pausa, alla nu
trice. ^} r' .-, 

•̂7- Io, Sonòra -rispose Mònteclaìà,' 
entf^ndo nella stanza. 

<̂ iulia mandò un grido e sì strìnse 

nobile e casta figura. Sonopohè il tempo 
n^n ^Tfancor, giunto per luì; egli fece 
djinqu^;,t^cQrg;|a gropri,» ; emozione e 
riprese, pog^ ioochi a terra, tanto te^ 
meva,di vederla cosi pura e cosi af̂  
TaMniinte: 

, gneijebbe w rispose Giulia cori ama-

dércadei;^^jiXg,aQcc!ìio^^,aan?i.a queJla : m^ccelfra le iìhastre"bracélff, lo tfehèW ^ ì- Questa cag« può bastare p'-r ou- ^ 

S .1 
^'mrnmm^ qwato .l»mbin^ 

perchè spltanip la spft vista poteva ri-
,6òrdarvì. tuMp 5i^„fi^pj^ve^i:f*tt^,e. 
liiyverMrvi di quanto vi r^^t a faipe, K 

|n^f4tti il gf^^OjJjflu^^ìnnocentecrea. 
; tura fu assai più eloquente per voi che 

spriraje vostreginocchi», lo élringeto gi,| contessa; è*questa sera Q ayrete 
porftrpquel cuore ancor sanguinante , un utiilo'degno di voi, 0 vi avrò tjol-
pcr le ferite ricevute; voi non'siete'''l3c|ita goup una protezione che ribs--
•SoUiji^te innotante*buona,'b sigho-''sudppnò,rifiutare. Questâ  sera rien, 
ra^WIBi^grdndo^eMntar ; / i trefot^J.Wfa.nte e.veqpri^ta nel.ca-
- Gul^ ,fr«8Mi»a nell'udire le paròle Stelltfdi Montalou, oppure sarete sotto 
di Montadaìn ì. quel linguaggio, per fi'egida della legge. 
flumto fosse lusingKiero, essa lo sen- -piJo.naa/rientrerò nella @as9 del 
toWjVerace.: La vo'ie-ar tóteclaiii^^f n^arcbcsa di Slpatalep ^ rispose tri-
nori Hemava forse? Vadoraziónó non- siapieni?, Qiulìa. , , , :, 

/brinava nei suoi ooclu? Ou quariio j Ptire sarebbe meglio, molto meglio 1... 
per voi che . sai^bbe stato meno potente, so le a- : 1 

;.i 

i 1 {ConluiìU\) 



* -

%. 

mufvi^K&iiia^ 

, ' j-.J2^o(ere. Allqrg. il 5ir..Uoai'è.aepesaario per governare. 

gateaaaMM«aii^am;mBaaiBCTB^hgatjigfeBiBia^^ .-̂ Tt̂ p̂inAfiv; 
( • 

ri7(o non domanlav* eoa tuono 
sprezzo: Cotesto corpo eletto ~ 

rate cos' è poi ì Ìél,I>ìnttó d'al*-
lora quel corpo elettorale era i t 
volontà del paésa (? ! ? ?), che 
passava, pel Diritto d'oggì ft UL 
carpo dì elettori, cnc hanao pau-

ra di vedersi ial to il monopolio 
del potere. 

Ma lo Bcopo di questo pisre-
grino ragionsmenis del Diritto 
h anche troppo evidente. II atto 
^orro iimim è la riforma elet
torale, afflQcliè i cinque 0 sei
cento mila, éìettovij cito dalla s j -
nìatra potrebbero averne anche 
troppo, ammaestrati dell'espa-. 
rìenza, non portino quando mai 
sugli scu^l !a destra. 

iDopo aver deluso, il vecchio 
corpo eteltoratCj nel molo lagrl'-
HtóYole, dì cui ci sfa dinan'^i lo' 
spettacolo,* V •òrgano d d'a demo
crazìa -sostiene chie la sinistra 
debba'in'-^ ogni modo conservare 
il^potei-e. -'•<•• \ ,;. 

lì Diritto É ì ' m queste do
mande : 

^ 

Mlfl^tfc' 

Possedè forse, diciamo noi, la 
sinistra questa fiducia ? P e ^ ^ -
vincersl se la possad^, b ^ t a a 
vedere come goveri i^lbacavo-, 
dere come ne parlano i Buof 
s%?i!gìprnali,^baa^^i;l>m,^^ 
ai, dispetti, al.maneggi, 'alle ir una specìi^i grande gi^armóHa. Lft 
che prorompono dalle 4fe dal4'^o**fioa^ iion-i"i< r̂iìemo fa-itttt*» 

,.. Questa stessa idea deldìsarmoiu e(Hi«> 
cepita e propagata da quel Luigi Filippo 
che^n ilickitwiMjin FiroMB, a)l'ÌQdo*,* 
nc^ doll̂ ilvoluzionQ del rebbraioÌB48 
(itiiàmavai « il gran traditore ^'BÌ 
pei* ì":, - ' - • ' 

l)i£(ÀiÌ egli, fiiucioso oeìia sàa sar* 
vilità verflo \o straniero, noà òredev^ 
un eserciift̂ 'iuiile che aH*ittlQ!'no> comÈ 

„ . 1,^ ^-^L ironziE wmm e _̂ -" 

j . ù - „ v ^ 

L . i - . . 

^Só la sinistra avesse la. virtùs 
dì àicamnlare iii quattro o oinr. 
qu6 anni più colpe, éMe non ne. 

partito. 
E il Diritto parla, contrarian

dosi a quanta in princìpio di
ceva, d'impossibilità della De
stra? > : 

Noi non ve lìamo che una im -
possìMiità, quella ohe le cose 
dupuo più à tì^irn^B^'Stato, 
cui furono condotte 'dalla 'sinì-
stra, sanza che le istituzioni 
corrano un serio perìcolo. 

I torti ù.,i meriti di un par-
tito al governo non si misurano, 
QO\^p aGcampA il fiiriltOj aà ap^i 
e mesi da notarsi " sopra, una 
tessera, ma aecondo eli atti n -
tui 0 dannosi, che a quel par-
tuo si devono ascrivere. Se la 

•sinistra' ebbe, il 'mtòj'e'h0 
N'V-

abbia cttmtìlafe k degffà in qain-
dici: —« 8 molto ancora .ci corre. 
(lo dice il Din'i^o) ^ che'cosa' 
ne'a-ì/vèrjfebbe? Perdendo la fi-
duGÌa nella Sinistra, potrebbaJV 
paese ridonarla alla Destra^^in^: 
tera, sincera, spontanea, óprn^^^ 
necesaario ^ér gòyetna're r ,̂,,̂ '̂',r. 

i Sfidiamo.̂ faoniinùaìl ÀiVirtp, sfldianiò, 
amici ed,tivvprsari a dirtiostrarloV^Là'' 
Sinistra deve danqpe eonsérvure i! po
tere, dev6_ cpmpiere Î . sue,,pr,oii(ipBge, 
far paglii i voti del paese libn sòio nel-
'interesse 3uo,Mna più e pm assai in 

qû llp̂ d̂elieU^Uiû ioflibÈ nìji.aentitjfiènlWi 

e la devMioriq ia!Ie nostre istìtuifioî î  
che(idBVa'dtìiermtnare'M^bùa"'c'(Ìaaot\a" 
Pê îSEpo un pojau-che-'brutta chinif 
er̂ ŷ̂ mĉ  fiv^^i} nel 18.76,,'tì-floàre vi 
«arémmb precipilati se lii.Sìoistrjy no;!, 
fosse'vénuth';al potere, ,Orai,è uopg,eh^. 
vi riraangfa il tempo heèessa'rid a fare 
le p^e.pyg^iva «rimpiere; Itì sqe^liro--
meage,̂  ad ^̂ ercfUi|;̂ ,̂ne); ,tenipa> ateesoi 
un'azione sa!|itare' suII'Op̂ osî onOf. E, 
saprà''rim^rierTi. » ' ' ' . ' 

Il Difttto Vince qui tutti i 
suoi 'é'onfi-atèlU dì dot trina politica 
nel coraggio ai sostenere i pm 
patadp&saU sofismi,--

Ammesso; pure che la deistra, 
durante ' i l 'suo gòvei^ad'̂ 'di ,*(Jtiin-' 
dici: anni, "si foMe rèsa colpevole 
di tanti errori, e ammesso a .al-
t ra parte, co^e dic3*ìl i);ni/ff,; 
che in quattro anni W siiiUtPi' 

ne avesse,cpm.njie?po di,più, ^nQp, 
resterà dnnqn§;3,gli elettori nem-
meoos'la ^facoltà ^di/^«cegliere ffa '̂ 
i d(^-l2làlt^ n^^ îiilKòré r Non Woii' 
iranno €ssr,neppii?n,fare,questo, 
ragionamento'. * Se la sinistra ini 
quattro .anni me n ' h l fatte-
che la-'de"stra ili' quindioiJ.p^rcliè 

non^ dovrò, nj^} mM^P, io^mr^-
alla,-destraj>..' '••:,•;..i 'IÌ-MÌ HUr.um-

Yero;;èohe'^là'idestra, senza* 
ess^^itlfaUibilè;^''Ka 'uno I t a t o 
di servizio ben diverso daqnellO' 
dtìUa siniatra, e del quale i l paese-
ha molto minori ìmotivi" dì là-
gnarm.ì^on è; lealtà i,i^,pegarlp.. 
Lasciaj^do il p(?tere,.i.]a's destra,^ 
69 nou.ialtro, lasciò Titalia ri-̂ ^ 
spettata^ all' estero, 'lasciò le* fi-' 
Danze 3n.nno .stato soqdisfacente-
^SSifM L^inistra, laspiandoul po.̂ , 
tere, come lasoiéVebbo l^Itàlia 
all'estero, come tie Ifìsqiéijebbe 
le finanze ? ,. •.. , u-c 

Ili P^9?^ dica, il Diritto, non 
potrebbe'^wdonare alla deatra la 
fi lucia intera, sincera, spontanea^' 

sua: consisteva nel non portare mai 
Soccorso a qualsiasi popolo, iaia, anch% 
nel non impedirti l'ipterveut?! ,41 ^ire 
potenze. Questa politica tanto impru
dente quanto codarda fece si che En-r 
tico llei^o esclamasse proleticamento,: 
«Ho avuto paura per la Fi'ancìa, sentendo 
ì miDÌstri francesi che pariavano di 
disarmo^ Badato alla Germania;,a.rara-
Ifientatevi che Pallas Alene avea sem
pre Telmo in testa eia lantìa Uelìe 
mani, percliò dea della saviezza. » 

Un gìureconsuUo, il Mancini, ha po
lito, proporre cKe d'ora innanzi tutti 
i conflitti fossero risoluti come quello 
dellMIa&aww,' cioè! mediàhlè un J\rbi-
traggìo internazionale. Itfà ciò non' im
pedì la guerra d'Orìoato del l^77nComQ 
le 'clansole del trattato di Parigi, me 
4iante cui ie poteiize contraenti pro
mettevano di non ricorrere alla' M a 
deUe. jsr^i primaldi essersene appellate, 
d(f artìitrì, ma ritardò di un spì'gìornp 
h) scoppio tleila'guei^ra franco-tedesca 
del 1870. • ^ I '• 

r 

Quel bUpn Vecciiìo liberale e patriòUa 

FRANCIA. 28, « Leggiamo nella 
Fronce: U^govefóp,ha o r d i n a i W i n * 
chiesta sugli onori tributati a.|iòn Car
los, dalle autorità miUlari di Saiàmur.-

— Continuano ìè destltuxìoni f i lmai re 
compromessi negH^iiUiml fatti. 

i — Il Tempi siftéhtìsce la -̂ ì&ce e i a -
il governo voglia ristabilins !o stato 
d'assedio ì i .Pàrìgi . 

- La prefettura df polizìa ha nega to 
permésso ptfr la pubblicazione del 

lotd'Ordre. :.\ 
SPAGNA, 24. — totiera particolari 

della Spagna dicono che gli affari s i 
presentano colà molto male e clje tutto 
pare che volga verso un'altra r ivolu- , 
zione II partito della Corte e r d t a So
cietà vi prestano, a quanto sembra, po 
chissima attenzione; e si occupano in
vece principalmente della ferita toccata 
pochi giorni fa, in un combattimento 
dì tori, al Frascuelo, il famoso e b o -
tìafftl'.o espndfì, . . , . . , , , 
^ GERMANIA, 24. — La Gazseltad'Au^ 

gusla dice che a Berlino dubitino moUo 
Sulla veracità 'WI?'notizia, secondo l a 
quale Jo.Cz^r reduce, da Cannes si fer • 
Alerebbe pn giorno a Berliuo.. Invetìe, 
al dice .che i grandacfti Sergio :o .Co-1 
Riamico, gli minori dello Czar si fei*-.' 
aleranno a éerfno t ò m a n d o l n Rj36Ìa: 

•™™?' '» '^±:^ •'--"•-'̂ '̂ aKsw ̂ :f*»~tvmian!at«amim» •TKrrwfaafmaaKim^ca 

n 

'sa.nno se Io ha, , di^. aver a<pcu-

"^~'a in poco riempo/maggiqrUhe.èU lìicciardi può dM̂ ^̂ ^ 
nuóiero di errori di,, quelli che Naimio simultaneo e proDorzìonEde Ha-, 
• ' ' *'• • ^ "^gh'eserciti,'rie! lodevole pensiero di 

.**%rh « '̂̂ ,^,^St^° '̂̂ ^^^a,^d'̂ ^^^^^^ poppli elejoro libertà. Ma,: 
totisità nel"fare ' i l ' jnàle- ' né le '^*'sl può créciére ch^ Ìa,RussÌa»i'Au-
dà tìtolo àlcnno^ di"'continuare a' stria e la Germania farebbero,di,cerio 

fariie ancorai ,. , 
U JJirilto nella sua eh usa 

sposa li sofisma e>U amenità: , 
,^ÌCQ Òhe la siniatra 4e va .rea tare 
.al potare aache par esercitare 
an atìone salatare sali opposi-

La simstra 

I defii'î  ali 

cosi scarsa di 
.1 

*rion le resta dà ven~ 
opposizione, par quanto into 

'(aneata fosse malata. 
I ,11 vero medico, ^non potrà 
iesse^e ohe un sol<l̂ :̂ pBtrS^ essór'^' 

pìi^aào piatosi f^eimen te alìinìzìatìvà, préSa 
da un'altr%, polena pél ' disarmb,: riés-
suna di esse cominoierà col daroo l'er 
sempio 0, dato esso da altre, fio ^se-

'g«:'iOr'beneV chi ha" la f̂ raa d̂l oh-
bligai'ie .a. disarmare nel Aede îmo' 
^^W,.M^ %{^SÈ. Pg^nzer E se le po î 
tènie nemiche del principio -^i. na ĵo- : 
"njilltà 'e di liberta rimangono armate,̂  
•mentre le altre'saprebbero disarmate;^ 
Fcomeĵ L̂ ne avvantaggerebbe la fiberlà 

Nobil pensiero è 
•m'} 

h. fi 
nsiero è. aueilo onde, aaspe 
rèmh Mffìtfffra 3e naziò'ài 'il mtdem 

aiano^-dèflbiti e-gitìdijatf'aa''ù& li^ìba 
tìffra 3e 

•J ' » 

. I ^ .^ 
ì 

Pàré'cho qao9trtà3rI non abbiano 
avuto molto tempo da disporrò, per-
me se avessero aoeaao m » ^ sugli 
addobbi, U danno savebba stato assai 
fra rilevante. > 

Il caso ha fatto penosa impres-
shM>.» ] • . t .... 
; J4 notizia dal farto è cottfermRta 

WaÀìs^: Gazzetta eli Jifantova-
wÒKKD. — Oggi a Chiari «l cela-

brabo là nozze fra il dotL Giovanni 
Zanetti Colieoni, professor^ di Flio-
sofia al Liceo di Girgentì, 0 la signo
rina Etisalfetia Bonatelti, figlia del 
cav. Frs nceaco, titolare della cattedra 
di Filosofia teoretica ueììa. aosira U-
nlversità,-

Noi, olle, oltre all'ingegno cono
sciamo 1* indole Fqulsita del giovane 
professore, auguriamo a lui, Colla fi
ducia 0 la cordialità di vecchi amici, 
quell'avvenire felice di cnl fiuno fede 
nella signorina la coltura, la grazia 
e la gentilezza. 
' Cenno liibliogpaaett. — XI Se-
([uestro nella legmazion0 vigente. 
qenuue^to i»Ua Seziono TU, Capo I I , 
Ti to lo 'XVil i j Libro HI dalOodìceGin 
•vn^ & ai Cupo I, Titolo XI, Lihca III 
dei Codice di. Procedura (Civile del
l ' aw. EMlLiq NoRSA... Padova-1 Fra
telli Salmin E Htorl,, :1879: ; . , :,, . 
::|̂ 'jg15T. EmiUp-.Noraa.8i occupa con 
'f̂ Tf ..ft1ì9T*?aa >«̂ . AutelUgeat? degli, 
stadi giuridici, e noi nosivediamo 1̂  
'̂*g^t^^MHÌ^ti^boltreochè negli -.altri' 

»nol B4tt^.,£'»b^HcaU.su tali materie^ ̂  
feijqiaest^. suo nuovo libro del Seaue'ì 

?<}, jcpmf è ordinato nella'; 

malcapitati mùtitóri, uno del quali 
potè da ^h stesso liberarsi, contento 
ai aver riportato soltanto una piccola 
contoeione. DegU a|trl quattro, due 
furono ritrovati Bca^^do, a poca prò-
fojiaiià, ma feriti gravemente, 
cialntónta l'uab ji e gii altri due no» 
furoBo estratti che dàduverì. 

I 

DI PiJlOVA 

S&ottobrt 
Ttn^io w . di Padova w « ZI mAZ «. 55 
Vrmpo M. di Roma ors U m.4(51, S2 

OsssiftVisiosi aoraaoRoMftiOHB 
§S9gvit* aU'altexxa di m. 17 dal suolò 
$ dim. 30,7 dal limilo msdtò rf«/ mar» 

'4 

i^-l 36 ùU4^^s 

.'£i 

} t a Qa^ùHa VjfSmìe dol 2» ottobre 
Qonaene:.,:r , ,, ,, ,,,-
, R^. decreu 2 ottobre,,che dal fundo 

periti offese imp-evisie autoHzzano uba , „„„, ~ , . , , , „ 

^el.pap. ,4 M bilancio peMlnùnistereJ^* ^«i^^t^, iB^ÌWim ,• onUmx tratta^ 
della guerra; una 2S'prelevazione di. 
'.3^000 in aumento 'del eaj),18 dol.bi-

il pa^e , qeiÌdo:si';^veg^IÌèrà'i4' 
lui' la ^còsciérizW' àé* suoi vitÈiii 
'interèssi. 

V 

li Congresso ael]alPacB 
. t ^ ' i u j 

'" ' Togliamio daUa aasietta l i -
ialiajih ly-'-- -> ..n^s -v •• - h . ìhA- ir-

Nel secolo ultimo passato, quel buon 
francese che s i c h i a m a v à T abate dì 
Saint-Pierre pubblicava il suo Celebre' 
Progei'.q di paceiperpetift, del quale-^si 
disserchtf era ' «ilisogooi^dìiùn'^oftiitì 
dabUeiie. »..,.Ma.terrìbile fd il^^rìsveglio-, 
la Francia fu vinta a Rosbàch'}'^^'^^''•>('• 
• Nell'anno 1818: di questo sesolbrqtìel ' 

cuoiTS: patrÌQllìcof,e' genèro36:f-ohé' la iV 

nate.4n^rh32ionaìe}. .QÌ»jbiQ soqo da [un 
iribmi^l^^ ciyde |e [̂ U |fr§".prìv^ti, Ma 

rdpve sono aile'ssà i giuoiignntefnazior^ 
Bali? Le nazioni incivilite'e libere for^ 
nlario'Oggi k 'magglór i f t i i i ì ^ Éflropa? 
l i : Gitici ^ una bella ìslitiizìo&e i ma^cbe^ 
>Ì^ i : ? ! | ^m^sp |H^Q da;,un.g}ttFÌ do^ve. 
i ladri fossero in Jmaggioranza.ì Che 
icijsa'^^spettare a f W ^giuH' in té fez ìo - , 
n^Ie in' ci}i dominerebbero coloro jche 
hannotrspoguatò ' e'd ncciso ' i l jiopólo ' 
pi;o$0lmorS^i,v^r/uo.i :'̂ !; :^y^''^ t>j , 

jEorMJsewà-giorno in';cui' il Deca
logo sarà la regola suprema fra lo na-
zionvcome è g i à t r à gli Individui, Ma 
DBlt^aspettare che > il Decalogo HA en-"' 
er^taiancbe'rìéìla coscienza ìnterilàzio'^'' 
naie-,, non al dtVa dimenticate é ^ o T e -
Voismo &la prima virtù di un popolò' 
'che vuoi iiraanei'e^ l ibero; che' colui 
me è disarmato tìofl'può"'-ftèsbdbò'preré' 
il prossimo né difendere sé stosso ; e 

Béranger, pubblicava l̂a sua canzóne;'I^Ohe bisogna^ saper meitet'è la i^òrza i 
îfi ;ie%f Kt̂ etofv ehe"'ertt> J^apobgia r ^ é r 

;SJVrano. pacifico,'. i^jqu^I&siii faei^,'ttiaft-' 
gi^rQ,4ormire;e ìaseiar tranquilli i suoi 
popoHied j suoi vicini. Ma poco" dòpo 
vena,§j ÌSi p?Ì9ii presa dhParìgiVé 7)6?^ 

}7ffa(e£lqo,'ifl'yi&i ^auuhnaé (m'jup '>,jtfb9^h BOMAi'28i^5# ll^g^èhì'tiaìFanfulla : 
w Sappiamo che rbnóvevtìle'éSanardelli, 
1f> parecchi' inV(U^deÌl'&n)!>K Oiiiròii é dì 
«Uri ideputaU ! amiei 'pef'Veiiirè in RòmEi 
a Digliiiriparté à ' tut tele^t teàtfVy ^^ri-

• t i r | , (par'nseizb' di qusichè^ amicoiii'Hb'è 
vupLitenérsi pei" 'ora tontànoMa'o^jhi 
agitazione politica. .m^.^.v.,^ 

ìmió per il minisièro d'agriiiolturà 6 ' 
commerèió; una ÌQ' 'prelav^fónè ''31 '' 
italiana:;liir8|; 113»Q00vin-.alimento l^er 

>al ép.%^ T§fl?iXùà\\ cap. ideU 
bitancio dei ministero delle finanze.'**"^ 
I B . .ideerete^ I4 . agostóì^ cìie;a|;^rova 

il raol9.|0rj^i^ea deU*miluLa.t,eoijici>i:Ii. 
Modica. - . ' _ t '•' 

ojwi'ajfè'ikltll^fenola'SòcieU,'Sedente 
in Parigi, c a r h o n w dt'Cmp'ighie gène-
ra{e 4es.eattx.poHr-i'éirnng9r;- -• r-j^jo 

^ « ' • • ' ' ( * . . ''•'•Lì ~ i T •\'"^^i:Vi'ì-^- • " • • ' 

i ;La 'Direztohe generale delle posto 
annunzia i-aperiupa- dei seguenti nuo^ì 
m^qvpo^lMb: , ^ t u . p u ) j ^*«^-^^ '̂ «^ « l i ; | ^ r t a n t i dello Oorli d»Appello: 

Bibbianp, \\fx provincia di Reggio del-
rEmii ìa '^" ' • ; - ; ' • • . " • " " - ^ ... 

Cipodltìonte. in fwVìncilaJdì̂ Romà; 
^ |RbgiaW Gravina,itî |}rovlncla ai '̂Cd. 
?f^?Ni m imi .^aaaiy.iu *- - : 

.' iSiàsa in provinciali Pai 
I E 

Torino. 
arma.„ ... 

*o»;>9he,.,tenendo conto .di-siffatte-di
sputo,, ne propong!» -4 con rilevante t 
^^h^^T^ìi^ri Opportuno aoluzionir^ 
-<»n%JH!̂ ĵ Uo spirito della leggo, al 
prjacipit sui quali la leggd stesaasl 
fon^am^ata, ,ed,alle massiràe adottate 

^ W t i s^'Beriori. maglatratare giudi
canti*, deva riuscire, rgioTevòlisslmo 
agU jivyocatl, ai giudici, édtnlgèlié^ 
rale a tutti cpjoro cheJiauno per loro 
.ufficiosi maa îato dì far attuare, 0 
:dl;a^uar%-;flei disposlBìoni di legge, 
^«ijiB^ îìor î̂ odo posaibUe.: - >; 

• L'^ay^. Norsft sviluppò' dìiìfasàmente 
la teorica del sequestroj nel «iio'̂ aà ̂  
puso,.«spetto,^i Sequestro giudtstaié 
"«• t^nsenmtivot talèndosi del 'vipró-' 
gressi .ottenuti L âllft sc'eniarftì %!#! 
argp^gftto e raCBOglìando le senteoze 

E NOTIZIE VARIE 
I ^ u-^^TTi - n L 

-J ^ . ' r H n 

- ^ -

'^ y ^ Padova, 88 ottoì>rf,^ 

Ipar 
: I -t f fi 

i,}i<}|i6 ci . v e n a o c o o o v 

servizio del dirUtò:'*>q 'i ;'̂ !i"J«'S'̂ '̂  ' 

' !?• 

NOTIZIE ITiXLiiC. •"'' 

muiieati, sul farto'commasSO là ' 

l Un furto sacrilego fu' perpetrato 
l^aitiist; natte jieiroifsario 

e dftl̂ îBorti Sapreme-ji-M "'̂ o.j 
, :Ui,%RP: delj'aw^ Norsa è sorItf<i-'' 
pOn forma plana, cWarà e severa:; e 
^ M 6q»f l<liî .iparàar̂  lasaìa adft»-à̂  
qualche appunto per il modo con'cdt • 
rjegrogip autore airarrò'e'dfióise ta-
;H«S.ftH9atioia,.o:oliB noi,:per brevità, 
nònipo^^amo qui .rilevare^ tuttavia' 
ei, si vede If uOmo cKè s'è. applicalo 
àjquel lavoi;p.iiEwa la cosQienza?̂  delljg 
gravità del modeslmo ed i mezzi per 
adempierlo onorevolmente. 

-Perla qual cpsa nci.cl cmgratu, 
liamó Schiettamente con l'avv. Norsa. 
Sé rif augunatìitì" dàWà sua' operogitf 
àl|ri lavori, che_ ĵjalgan6 ad .accre
scerò ra'ii'eputi^onó del suo nome.' • 

'.ibrl in siavi. 
I ' ! i j ; 

Bar.a(i*~ìnm. 
IV-m. csnttg, 
T»nt. d&l va-

por-è a&s. . 
Umidità rslat. 
tur. dal vento 
V9I. ohii. ora^ 
9^ d€l v«nto. 

Or9^ 
9 ani. 

1619 

6,5 
•75 

NNE 

l i ' * ? . 

Or9 
SjpotH. 

^5Ì'6 
112, "5 

Ore 
•4 

I 
762 9 

w-\'m 65 
NNS 

3 '^ "f 

73 
NNW 

1^/4 
J 

Stàio dil ci4i^JJ^wrQh quasi faerepft 

Ttmmr^a^ra massima —4 12,5 
:̂-ds LJ.u.^j ."^minima sU.i.ii ' '-bfl :• 

.;•"" • '• • • . •• ' ; -1 o t ì s mi -V'^. ^ [ ••". -•> * 

v.> ^/ 

ftrtc.-r praftima in cinque a t t i di S, Io™ 
terc^onato^,^^^,^^..,, - .j^ ^A'^-.-U-tnim JVTI', 

P e r chi non lo sapesse, la mgnprma 
iW«e/{^ di Milano .̂̂  un vero amóra^^i,, 
fancitvlla - . s i fa,Bjposa"al s i g n o r m a r ^ -
oìàsQ'CKor^to'di Zanimac, - - m l S -
scluto, corrotto sî ô ^1 mlM!^-:.;^'^'' 
' % ^ sp,9sina aon. 'nf sst.pwlla^,-^, 
quasi nulla:,-^'n^pidra dì lerci' apm 
«op^a;esseai |fmaùì^ 

Qui, nna .deU© .slU grosse mara-

mente a gallk nella ié^om^mSt 

•^xconUàink^ àài^MMil'&tori 
lÉTto'aveva Bedòttài disonorata e ab-
"bandònàtal"'"*'£ ''^ -!•• :j ..Ì;.- .V • :• 

'•«agfgto âalla •contadina al\a' Buc^^ia 
i Vera 0̂  falsa eké dia: piwe tÌrJà©o 
avanti.- -•"• ^-V-^' •: •-'; ^^^- - ' •' • 

Diana - bellezza 

•iql-c«j''iiui IPi-ovèMbntè >da':Fitóp'^' 
plinto Un ' nò'éfiéf U'eminehtissimo Carii-^ 
t^\pm^m e'S. E,<ft''tó¥tro"^"a^!lif 

Di! poca conseguenza per il valore,'̂  
molto deplorabile; pèàrò persia "Soclat̂ ì̂  
intluaD^^ppbègli oggattit ruba;ti eraJnol 
; ^ a i preziosi per la memoria dèita'̂  
graniip^,1^1^glìa,., -rX È IJJ nj^ ^MO -
.gl'inora si potè conatatferà chatfca-i 
v^aMitiS^^i va\\&%i-laiiriluTfilavo-
tìo^: tr&,^Qrg>}ùgit. tra: dai'quello^ Ifllf. | 
.p^tjtqsii.coLjuague '^i mn oplqilneUoi 
il̂ ŝ ncese proprio nel momento > della 
vittpr̂ ftjìj 4SS canaoetìhialètti H caifa-
poj molte mute e mezz€f »4«tó;^tttttó 

!M W^f sU^te^ gli aufllU,:! sìgllU ed 
l^^o . .onÌ(Ìinj;d il (!.'iìc-fO-iùiTi 

Àohi ^-M ^^berOi'Peraaooiljtiooraefelo 

'J^T?^ IfV"'' coi;WiH ;̂ona.ie;,c, .(fi,,./̂ tf;sW- , . f 
di Soirerlnec f Mne comparata. Rjma - Tipourafla ~ ^ 

i fL , '> 

ti; ?ffll).?5*#7ìieUi ingonui chBibln^^rei^' 
senzjì: della-^Polonia sacriflaata's^raéllà ' 
Danimarca abbandonata, non vedevano'' 

ìil pericplo nella iPrassiaiViOj neoinièào 
ne|la Russia, mÉusgUanto'^ nellffimpgpff- • 
tpre,Sifti^9)'2eneiUi-.«^eI sUe-s^eaercito,-

lipi^iavano il congressa;.della paCe'-itt' 
.^ine)ji^.„ Ma.ìmeno i di-trèifaiini diJ^o^-
,y£nn,9^^daiUii *J':Ì iwn - iiUSr.ifiJiì'jl'IS og 

.\ C(is^ ^mìf^ potrebbe oggi . imnaweJi 
deveoqHaÌQfeei-oaÙìvo, apgarib-pBr ' l'Ha--
lia n^||aigipnipa9,di ìiQiCongressoi della ' 
pace jjì NjipoHi,»/!' indomani del giorno^ 
in cu^,Ji'i4qs|ri^, Jìa^flcèUpato r^ovitìfia*' 
z^r, mjr̂ QijJOjiitu SalouiQcoj.'ietifdon-^'ft'&y 

:??o"4oJ.^sjio '.(Ms^gn^idi': Aómìiìàh sui 
mare Egeo e sul- maTB;ildpjatJco,^''^i^J 

^f^siciji-andA la-esfjeutionedel'stfirpiahù'^ 
.col fijVSMS'Wa.;stretta; alleanza • eolia' 
,iGerna3q|a?i..,:i- iov ;;Ì',UV!ÌDÌ'Ì aìiv.! u\ 
-:rr:I iwq^U;dllsfaeleìanQnndarorio^^fefeWp 
m^ finire dei teifipi,areiarabb^irgforntì[OliOTà'anche a^Corte per riverire la rqrfo l a m o a a t e , eaaVwedagUe ^ v a -
benedetto inpuìJft,Sì^adasarebb6'coftUORe]ina. '• %''''%^4\m^^ 

\m^^A}^,aTMFft-1^À4eeni<pa3aQrébUer4^ i & A L B R M O j a f e . ' - ^ - m h ^ S i k m ' m v ' é - ' " a o S ; ' p e r c H . 3 e t r o disposizione. 
insieme, alje peeoire.MaL.iiello.stesso: «iV^scbvoili Palermo monsignor Celpsia. ^Mo. PresldenBa ogni s e r a slrleva • l a 
t-^inP!ìiiI^rflf«tìzzarQno,I'avvenfmento :di U olVoarnHim-'Exé^àtùr, ttà è sUtfl'' ve i inU^cha W contiene e al 'depaMta 
,un M^a^k; flpn consigUavanddivdrsari ^quindNal'^lftè itóminàlfo'^te^e3|Jo<^ò''-aT'^'tìla3a di quel b s n e m i i t o ' s V a a g o 

del Senatp - Volume di 40O paglae -
l ' t e z z o L l ' - H ' -• - ' ' •"•••• •"••••' '•' 

V . h ! . 

Gazzetta 4 Italia 
zei SS : 
1 J f Un^ nota^al libro d ' o r o d^lla.b^n-

i f > ' I • 

intentili, lasciava colle sue ultime dl?i 

vole istituzióne. » = j j . M 

, affasci 
te, piena di sediigloni paJeal e mikte-
riosé, angetó gi;ai':f«À*ààtana al 
didentro; implacabile' nelP^òdio, fe
roce nella vendetta - dopo aver fette 
fortuna a Parise, piomba su Giorgio, 

% àmara„da laì,̂  10 rovina per ia-
tero moralmente e fluaa^iiariamente, 
,qsa raccontare alla moglie di Qtorgiò 
t,utto il vitupero di costui e di altl-
mo lo getta tra le zanne d' un orso 
russo cibo lo stritola, e io Bopprlmê jflal 

.tìoyero del viventi... quaaio gli sor- { 
rideva il pensiero della riabilitazione, 
della pace e dsl..pe|doao. 

Questo è il Lantenac d'Interdonato 
molto asciutto, sé 'vogliamo, aia 

molto fedelmente riprodotto.^ . , ,5^. , , 

^ Come bea si vede, aon e ò pnato 
di novità: 

"'^il teatro nostro e quello fqrestìore 
contengono a sadótà (̂  siniili storie, 
eterne variatiti d" un aolb niotivo. 
''" L'aMtèriS d'àinfiì^l' g e W . - iirna 
^^ania Aoy^héàkf'(iÌ^USi'orUÌ ^ò-
nioa, ha ìiivadògflautori cirtóitìiàtici 
- aeàibra diasi ohe^' « m M > t t a 

%yVéà^ cortigiana ' ^ à e non fe 

|̂,t̂ ojr̂ t̂ ,jf̂ ?l giardiBQ «̂ooorti odi dat̂ ^ 

Tribunale I s t ì ^ Sttbltpìiil/jpà'a*; '"̂ MILANO, 27S"i!i;^tl*'sì^fèrlhèiià 
iT6 înoi'àttedrà''ii«Wfift̂  imibi mM' 
Jflfto «fl-ì3J sdì = onesto mese; lià regina 
-'Mbrgh6PUa5.%tà-baéÌII6:IimWHrÓ'BadiiY-c«rferati'' -i n «,„. . , .<. i^u..- . 

Uni,.cĥ è̂ ĝt Jtèso ̂ mm^^ m^'wsàs^^'^m.i^^ 

• t 

ri 
J 

OT°'i.^i.4- ̂ ft̂ ftifiltS gUeg^eJti, per 
|ljSij|oro>ip̂ _olâ lU,,;po3Sfiao essore'tl* 

mare primi! ^ ^ t L '"•: i-'.i'i bV Palermo e riconosciuto come tale. ' \ s lg. iiuigi ìng. Fa t to r i , 
%}'Ì'A:, 

J .T 

9|<)refl.,df ppraiiie e promozioni p e l 
^Minì9t«;ro'^e;,,n?Jl9, I i i t e n d e ^ de 
•'^^iJ8e;^i^dvÌnq%. ,,._ | . , : . . , : , i ^ f r« )^ - t i : 
'. >Se»S»M*'y^?l* tr'-Mactediipattlatf,!: 
nel g^ rd l a f t ^e l l a GAserbàa del Oai^ 

j^ijlae-ail-eoce, .cinque -maratori"st&^' 
ivatìOy^(5ij.v^ilO;..u|ift,ugranfleytfoBfia,p8r 
costritìrv^ una fogna. • Scesl' cda hi> 
scavo ad una cer ta profondità, ; non i 
v^nne i p inept^ ^ ^lesauno Ai yorte 
qualche sostegno a*.rftuattronlatì; p e r 

impedire « a ev^qtwale movìateaito d«lt 

jp'.oggìe, non ta rda a frauarei r l cuo -

h 

i 

vergini tradite.' 
• Adesso'JEkJtttìbbèHstarò' é"^m 

'àotm\^mB^'W<ià'àciìièmi'pm 
sàWettanaé-^ei^l autori la- "buOnW 't^ 
dò r utLo sco|fó vli^abì^iin'ò'- a Iiinào 
andare, picchiando e H0éÌ.mé(H'kSi-

^i-el stìUO iteasb argomento, lavatiS^i 
lìÉisegbaro U-*6*ié ii''feofiÌB'M Vòì*Wft»Tìe 

^onjtrarlo - sì riesce a^ivezzore gli 
orecchi al rAccoiìto di ̂  q[tielIÀ'mrgo-
ĝne 4lra jplkbbll'(»£ W^tBL^ ify IW pbHe 
dura, d stâ  dei]tr#i%omé iti )ùii> éld' 
meato conformo a* saoi istinti, a* suoi 

l.proado con, la saa caduta jj «inqiw ^desideri, perchè i nostrf iatint^ * I 

B 



^ s W « W ^ f r * W W i ^ t 
": ('•l'iWii-g^'rfOTfW^i ftT?BJW3^^p^ 

ostri desideri'aàblséono lo itifiaenze éi crede che la Oommlasiona possa 
atorn^f^ose 0 efitttVe,-come^#8R- j riuscirà a preparare un progetto ohe 
•tó, «aseconda déivitla jpu^a, ó inai- , abWa probabijjii d'fissar© assromiù 

LW. . , ., m.-
^̂  Ed è Ift, famiglia.oh«. 0Ì vaiai 
'|o, galla ^^nalé riposa qnildhè cosa di 

legliochó 11 teatro^ la società. ' 

dal Parlamento e molti prevedono che 
la^-Camera, rifuggendo nuovamente 
dajir affrontare quel tema gravissimo 
e fonderoso, flólrà coU* accordare una 

l^^^^jà^^^'^^^^^^^'^^^i^^i^'^i^isle, nuòva proroga dal oopso legale del 
aJItì Shmt^re ed anche dei Lante^ bìgUettì di banca. '• ' ; 
[«ori- Sftj.tolete fare' della morale, ' ^ strano che si voglia convocare 
to!ajunpochì^9,ali'acqaadìrose,che questa Commiasione, se', non o'è an-
irà tanto.diguadagnato. cora un mìofstrb ^ercotnmercio f.. " 
ni%m^tfi h " ? A ' .;.'" i Col giorno 20 corrente è soadùto il 

1 Del resto la maggior parte delle pò- terioine del concorso a trenta posti 
" ioni del Lan(e.n^,G -come l'argo- ' niìfnsegnanii negli tatltutf tecnici di 
lento -sono altrettanti luoghi «̂o •'À.n'óona^Bari> Cremona, Livorno, Man-
juni, adof|rati più del bIsogaofÈ 1 toVà, Pavia, Roma e Udine. ,,Ml si as-, 
orflonaggf asBomiglìano ad attrlper- sÌcùVach9lconcorrantÌaìc9nd>no alla 

^maggi dèi teatro moderno im po' olfr^ di oltre 600... Scasate se è poco. 
' oppo daTTicino. [ Per" le sole cattedre di storia e gao-
\ jMnfèfmt! hfcnXaWQ germano di ' grafia creio che gli aspiranti snpérlao 

•ptmoni; Diana è sorella - come ĝ i 80, e ohe aieno più ai 100 1 coa-
(|ipra della Klarìtson, e della du~ correnti alle cattedre di lettere ìta-

ma nella Ferkonda \ l 'aw, nardi liane. 
lUbra ra 'o ad un parJo con Pome' \ LaOommìsaione esaminatriceòcom-
/, e finàlàientela signorina ÉtvelH p-sta di professori universitari e sic-

^ 

una delle molto e pòvere fanciulle 
e t$. crudeltà della sorte getta in 

*acclf) siSepìemo^i ad ai Zant^nao. 
Pure l'Inteyj^e.è; mantenuto sino 
i'nltiiao^ il, dlalqgo .;è spesso con* 

fìtto foHeeménte e non mancano la 
ì e n e a ^ e f f ^ : ; ^ : ; 
fc'ujtimb atto precipita. 
Peraitivaró sino alle estreme e h-
•guenzB eroder le toUerablliioecor-
(va il BuSBìdio d'un ingegno ^igo-
}3o - ooraa iliihlló ài Dumas • men-
•8 jlnterdonato s'impaatojò, fifidnsSe 

catastrofej'del atìo' dtàmma una 
'an povera còsa. . , 
Corte ai^dacie non sono concesse e 
ffionate a tuUU "̂""' 

il'ìiùbblico applaudì 
^ A _ * i « ^ ^ * _ - _ ^ ^v -L L lolte volte, tranne alla chiusa. - Oori-

Ata>'Bieurfl, accuratissima, Pesscn-
|Ì0he.*»X8 sigaòra tavaggl, Poleae ed 

signori Lavaggi. Casali e Coni-
irti' furono in^ei'jlre'ti ^^fJci'llenti del 

iramma* , ;,, ;' . jlTAto 
l - K -

L- J 

MOSTRI 

è -

1 1 ^ , ' J-' ~ l f^ -Al-*!! --11-

- - r X ^ m H ^ ' - ^ : f \ r" -• _ Y 1 

A ^:Jioma 26 ottóbre. 
I Stamanê f̂Ui Inaugurato il busto di 

iudlttà Tàvani Arqaati sulla casa 
le queìia-donna abitava quando i 
IdAti pdntiflflì 1a^"u6oi36ro. 0' era 
lOltagentéU di furono due o 'tre 
i3coral, cho. ebbero, lìl^ marito della 
'reviti,' I 
la'nàaielòà Suonò P'"S"nodÌ''l}a^a!di* 
ìa festa fluì coi^soliti evviva. Nulla 

,i notevole 4^ i^Ua: dimostrazione, 
è noi disella.- | • ^̂; - ^ fù^ 
In cags^^Ja^ìa'iartenzadeiaindado.' 
aspol^pfiK'Tlorino il Consiglio Co--
tunal^di K<@aa,̂ ohe era convocato ' 
ler doman^^ra,^ì a d u n e r à sera 
lei 30 . 4 %.. --^ •• '-"'•• 

come il concorso è per titoli, quoi 
cinque 0 sei professori dovran leggere 
voltimi e rolumì e filze di titoli, dì 
dichiarazioni eoa. eòo. Credo che'ci 
vorrà almeno nn mese di lavoro pri-' 
ma cho la commissione pronunzi I 
suol giudizi. 

I professori della Università romana 
inrircoledì terranno assemtilea par la 
formazione della tertw da inviarsi al 
Ministero, affinchè elegga il R6|tore 
per l'anno scolastico' 1S79 80. Nelk 
formazione di questa terna le lòtte 
sono vivaci, e nott mi meraviglio 
pùnto che anche la politica ci faccia 
capolino. Davo non e' entra ormai còl 
suo zampino c|}Ìolla brutta megera 
fatta apposta per perturbare le menti 
e dividere gli animi?' ' 

II prof. Baccelli leggerà, quest* an
no, il discorso inaugurala nell'Univei^-
sltà diRoma. 

' . h ^ ^ . • -

,:'!U-,^ • " ^, i r -,^ 

^ * ^ > H 

COMIZIO PEL DISARMO 
<\ 

i*--^f^ 

Oggi fa distribuito ; al consiglieri 
omunali il bilancio preventivo del 
8 8 0 . • ^ ' r^'''-\ i-'̂ 'M « ,*•' "' 

\ Le entfifté dei C o m S sów^^ pre^' 
Jedute In L. 18,^,19644 e W spesa 

nh. 18,S£!Ó,?50.62. ; - : -
1I|, disa^afizo sarebbe quindi di Lite'' 

;5d;05-1.4^ 

Mandano da Napoli, 2G, aiVOpiniona: 
* Stamane si è riunito il Comizio pel 

'disiirmo. 
I Gt'in^ervenuli erano ciria 610. 
I Erano prosenti ì signori OUzendorflt 
b Pèpòli; ; j l 
[Sono giunte, molte adesioni. ;j 
; iHaono parlato -il̂ " conte f îc îiardi, • 
prestdenCe, e i signo'ri Sbarbaro, Ga|] 

( iali.vNlcp^ia,. Pillotta. - . *, -i'---^- : ^ 
Il aigndr UolizendorfL cedendo alla' 

Vive jslanze che gli vennero fatte, ha. 
preso Ja parola. DJsae di esspre inifea-, 
raŝ zato a parlate. Accennò aalle i^ee 
pacifiche de] principe di^Jsmirck.i'Af-
[erm«,che l'ItaliÉf̂  amata, dai tiittaMe 
nazioni, non garSi" mai dfelj-iiUt* S-J tion 
col SUicidEO. ""̂  . ìé % i; .g 

Il aìgnor Merlino, ioternazionalista,, 
fece nascer» un tafferuglio rivolgendo ' 
darole offensive all'esercittfc Ess^do 
intervenuta la questura, si è THr^ttato. 

Si approvò un ordine del glotrio, in-; 
vitando il governo a prendere m con- ' 
siderazione ì voti del Gomizi0441^ Na-

• ^f^ 

glòse, indhiz^i^oRo.^JliaiifPa
scià, presidente del Coiasiglìo 
dei ministri al Cairo, la lègaente 
lettera:' . , 

Parlari, 14 Ottobre. 
S(ff. Prestdente,' 

jGOn lelegt-Bimma déig 4 coW-f)i et 
avete segnalato l'impossìbUità incul'sf 
trovava il Òoverno agitano di pagare 
a fecondo aemeàtrfi del Irihuto ' che 
Ŝ iade i( IO oot;rente,e ci avete chiesto 
Se noi penavamo cbe fosse opportuno 
di.,Ricorrere>a delle case bancarie f(ì¥ 
avere un pr(Si;to. N>v_yi abbiaino ri
sposto che iielle circostanze attuili non 
ritenevamo conveniente un prestito, sia 
pure per pacare \\ tributo. " 
' Noi non pcissiamo sapere osiitaraenle 
in guai misura gli incassi operati per-
metteranno di far fronie alla prosslna 
pcadenìia, ma non poaalam) dubitare 
che dal giorno in cui la C<>mnfsalone 
d'inchiesta stabilì il bilancia delta si-
taaiione floanztaria, cioè dall' aprile 
stforso, questa'sitaaiKfono sì Sia così ag
gravala che ne risultino così presto 
dalle dilTìcolià come quella che voi ci 
avete "segnalata. 

Il governo attuale è in diritto di de
clinare ogni responsjbiiità ddll'imba-
r̂ Ezo flaaQziario le cui cauìe farono 
avvisate dalia Commlssiope d ' Ì^ |eHa; 
ma e»so deve r.nunziare ìnierMienie I, 
a degli spedienti che nob banno altro j 
effetto che di traviare TOpinionè ,.pub~„: 
blica Sullo Slato attuale delle difBeoltà 
ognor più gravi. i 

Ispirandoci^»' queste !oon8|derazionÌ 
vi abbiamo eàposto l'avvtóo Destro con
trario alla Contrattazione d'un prestito 
p^ìrpagoTà'lì tribuni; ì : ;, . 

Non potremmo, in analoghe circo-
stnnzei, mutaî  parerei ' 

'-• ^ n converrebbe nemmeno, per nes
sun moUvo, far un nuovo prelevaménto 
sorprèstiio Rotbschild. Le somme in-
i9Pjr§i disponibili, di, queste^ devono éS-
Bere_ esclnsivamsnte riservate alla liqoì-
daiìpno d3l debito.non eonsplidato. 

Per provvedere alfa prossima sca*-
depila, del :debito pciyio, .no] crg(l|ami* 
che bisogna, senza rìcorrìre ad'antìci)* 
pizif ì̂ira'ImpDsfp, che campramettlefèB^ 
héro-il sen'izlo,4eJla'SCa^eaj!à SacceL. 
s V*, non trascurare; alcuiio dei me^i 
'che possono-"asfifcura^à ì'ìncasso delie 
oqntribuzioni arretrato degli anni pr4< 
cdtìemi e dei 10]12 scaduti (ìèUeiimpó'' 
i e dirette » a n r i o è o r r e t ó r ' 

^^^mà^M^^ (Ageiizia ^Ulam) 
>Jte?3lQne spulcialeJ-4a€ aprimi pata^^ ^i 
-grafl dei progetto dilla Maggioranza 
luroBo approvaUsenza discuisione. 
' r W « e n r ^ i : Censirò S ^ ^ ^ ^ ^^^^^^ ^ ^ v - rnòòcasione della 
che Hterzo paragrafó;'% delliillo ^6«® t̂« visita di Don Carlos alla scuola 
compatUide ^(.Discdrap del trono è l imitare .11 ministro della Huarra in, 
idis^E*'* n^' reslb- Cdue progetti'si: Oisse una pena d i a c i n l i n a i - r S n n 

aa voto;in favóre d«U'amnistia pie-

siona immediata. Ripresa la sedata, îl HV ^P^mo fu a(;j<ìlainato, pceaidente. La 
flelaioredeMaM.g-gMpjhì:adich!aròeh«'f«^''»''Jone fu chiusa con una duplice 
ie duo parti non avevano potuto accor- deliberazione. Prima la conferma deU 
dars. L-cm.ndamenio RuLor 'u r e J J è riserv^asprasae n e U r ^ g r 

- -^ 
t 

Rendita, Italiana 

spìnto con 78 voti contro m Quhiìt si 
approvò nel suo complesso l'indirizzo 

^ - * ^ ^ • 1 ^ - ^ ^ - ^ ^ - ^ * - - ^ - *• * ^ • W H - ^ * ^ _ S L ^ -

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNEKIA, 2T. Renéta it. god. da !• 

gennaio 2880 88,25 88.35. ,, 
W. 1* lùglio 1879 90.40 90.50, 
I 30 franchi 92.77 2RÌ.79. 

MEtAHO, 27. Kendiìa l i 90,55. 
I 20 franchi 22.79 52,80. 

Wtìte. Discrete domande, prezzi di
battati, transazioni (liE0ciU. 

Uom, 26. Set*. Pochi affari, prezzi 
ì stazionari. ' 

T-

BfE E 
. - • - ' ^ 

rìB ottobre 

FBodfiSSQ JFADDl 
1 * • - • 

^-

dh. 

^^ 

'̂  : noma, SS. 
h& testimonianza dalla teste P a t r P 

zia Zita, ò inslgniSoante., ; 
-;;Alimena, avvocato difensore, óppa-.. 
gna.I^ testimonianza di Oirluocio, D Ì I 
Lucute -.ForlK). .T 
. Vj^yism^'ì^ Rossano dimostra che 1 -
telegrammi sono in favoro dalla Sa^: 
raceni> 

• % 

.Ai 
{Adriaitco) 

- ^ J 

DISPACCI DA POMA 

Corsi dl«l S8 ot tot i re ISf a 
* • • I 

MILANO, oro i l ant. 
Jlendita Italiana . , . h. 99.— 

. dotta . . . . . . 
Azioni Tabacchi . . . » 
Oro. »• 22.86; 

GENOVA, ore 11 autJ 
. .,.. - L. 80.97i|jp.-

-• •• d e t t a * _<,}* .̂ . . , , _ „ . ™ " * j , / 
Azioni Banca Nazionale '» 2245.^ 
; »; Credito Mobiliare». 898, - 4% 
^ ' i-i-i ì. •P'R'KKZB, ore 11 ant. } 
Rendita itahaua , . L. 90.07 ir,tfc. 

detta . . . » —,« '£*^ 
Azioni Crodìto Mobiliare ^ 893.— " ;̂  

» lianca Nazionale. » 2245,— '• <. 
» Tabacchi. . . » - i . _ 

Oi'O • ' • . . . . » 22.89 ,> \ 
• PAHIOI, apertura 

Rondila francese 5 % . F. 117.02 ii,^ 
» • 3 «ig . » 8 l S ^ -
» Italiana S % . . » 78.50 " 
» Turca . - , . » lL52*w:' 
» Aus^iaca oro. . » 69.0T^^|: 

PAHIOI, chiusura precedente ••' 
Rendita Italiana 5 %, , p . 78.80 

», Turca . . . ,, » —,— 
VIENNA, chiusura lori 

;.F. 68.45 
» 69.85 
» fl.3Ì 

MetalHchfl. 

prila circa U- mr^tlore riparto dsl 
cespiti provinciali 

(^munali ; la seconda conforma U 
.>to. psrciià la tassa governativa si 
jUmiti ai ceapiti, bevanda^e carnè. 
1^ fu, nominata una giunta esecutiva 
iopde ottenere In parlamento oho^l 
governo dia soddiafiziona alle urganil 
'ffifecessifà dei comuni. Stisoraal ban-, 
chatto dei sindaci, Porraria brlndóJ g'^'"'"'^ i"-gento. . • . 

. a l l ' I U l i a , a l R e . e ^ i MunieipritaH^' '° '^° '^* ' * 
,ìaai. Villa a.sicarò l'a|,aQggTo del go,., 
verno par l'mudimeat^4eÌIaigtanM 
del comuni, Il sindaco di, Roma, a 
•qome dei lindaoi convenuti, salutò 
l-yorino inlElatrioe deU'indlpandenza 
•nazionale. II. msfdenta del Consigliò 
provinciale ringraziò i sindaci con-
ivenati. Ferraris ^propose ìnQng un 
brindisi alla salute delia graziosisaima 
R ^ n a e 4^]^PHficìpa di Napoli. 

e so^oifo ìfra gli ev-

BAfìAii'f^to Moi'^jkin^ g^rmii r§spi^fAé 

= -̂.. ^ «^'•*fl9 

P*r collare il™tìeà# la Giunt»^ 
"^oporrà^a taVsa sBile. fotf^rafleV^ 
'* '̂̂  fiuala presame .rìoavara Lire 
'0,000, unatas^ 'U! coSsumo sul gaz 
'ro|ottog^l gàzometri'^dalla quale? 
!pera r icMre MO>,OOÒe una tassa-

posteggio sitila-retiìirè ed .opinf-
ittŝ  dalla quQles préstftae r i t rarre; 
*. f?;0,0f)Q„OosV,̂  pa^e^iereblDs \ai'' 
'ar|p or4a*Gia del bilancio, il quale 
iolleverà,4|yaoi.ditìi{uss!ohi. • ;; 

Oggi il Ministorp...d'Agricoltura e 
'o^mercio ha pù̂ J>UcìÌfo il bollettino: 
lei fammene nel jimeetre i ^ g l o , % 
;iugno di q^st ' aàno. A Ul ascesero^ 
•eJ b r e ^ pe|i | .do|i dna mesia'falii-

,^^ ^ 

- "h 

!

•'• - ^ '^ ^i - — - • pur troppo, 
ro^^endf nel f matri successivi, W 
>rza della t i f t i s s i ^ annata a^cola, : 
Nella provincia « Padova, secondo 

, ̂ « « f ^ ^ : m i M a g r l t ì f f l ^ b ^ n e l • 
im î̂ fl-l̂ maggio e giuBnq,<fmattro Aafl 
^ ; « : , l i o h l a r a t r I c J ^ ^ ^ 
na nel commercio di drogheria, una 
el comnlercio diieaaafeag'^i^iieUe 

CONGRESSO DEI SirfDàCI 

_ h^^QazzGttadi Venez&i cotilteno nue-
ati dispacci: :„j i^ 

"--'• >^ / ^ "forino, 87. \ 
Alla,convocazione dtì Sindaci^i^ a-| 

raog^ adesivi 147, presenti, 52̂ , Pa^-ic-1 
cJa^pto a preàìtiente il SindacoMJ To- . 
rin(?;';ca. Ferraris Parlarono l'iviuìacl | 
di Milano, di N.Vìpoli, di Pisa, di Vene- '• 
zÌa,MhìUom3. e di Mantova. I^.ls>tato • 
di iu3is*.ere ne|la chiesta raag^ififr cójn-

•partecipazione'sul prodotto dell'imppsia 
sulta ricchezza mQbiloi'^fé ora ''%[%i 

^^errà una nuova coo!v'|OCazionp; E 
sj ^^ In Ko»̂ Q» sfi 

ICstìa aeconfia gedqiia fei ^i0acb, fu 

Ma se gl'iucassl i'aaH:u:£itl sulla rea-;' 
dita affetta "al deb'tó unificato fossero' 
m^umcienti, non ep^verreboe praley.ars 
Sulle lisorse geileralNi! tesoro UMm* 
pigmento deU^.8pj|pi5^jie^|^nfi al 
seBvizio, 4sl aeEaesIre, (Je^^?j novembre 

.se[non dopo che queste rlaòrse sareb* 
betoìbastile a ipagartl dapprlnltaî gti ati-
p ìndi' aegl'impiejfyll̂ c^dTjrinòfiSqnté ài 

J"?SO.,gIj^flrretrJilide] tributo di CpgM|n#X,ì 
j t inbpoli . " .-.'^.••-,h !• SI tt»»i|ii' 

Tdta9*,i^igaòKsPre8iaeftte', l'ràpreS'J^-

noma, 27. 
J.:»ice8i che il marchese Manabrei 
anabaaclatqr^ italiano a Londra e ìt 
°°.a^i*;# f^oMIantl ambasciatore a 

fihiamatl a Romai-
per conferirvi con'T onorevole Cai-, 
roU sulla sitj^ziona politica generalèl 
d'Europa, ir;conte di Liunay e iC 
^itìmmendaior»Nigra'firebbero aUret-^" 
tanto. - ' :.!r;Ì [&azz. d'Italia) 
: ; . . - /v , r « I ^om%, 27. 

feri il commendata" TSIrBavarT;' 
direttola g^tter^l^ deUq^oate, dìmis-' 
sidnario, proposò a saocédergll il,Qa-
pwelatro, fratello al bibliotecarip del 
Vaticano. ... \ •; -V i . i ' 'é 

predesi che prevarrà la scelta dal 
Tàntasio, noto per ie sue quindici 
jbMssioai-all'estero. • ,, "• {iOem)'-^ 

lì 
"viva al'Re^ , ,, A^fiiv ••.. 

, . l Ì>riacips^|''stàaaèl fìirono inviiÉati 
a pranzo dall6.,^i,,,MM. per mercoledì. 
.Gairoll è partito stasera pei- Jayladi 
^essandria. dfìungsrà a Roma glovoii 
r^m^. : ViUa p^tir4 a ^ a n i sera. 

PARIGI, 27. - n j^g^ij^i^i^^es i s sa te 
non, comprende, v ottimismo di Sali 
ÌWs *̂  P*"e8enza dell'accordo %n 
tr(^desco, U cui risultato sarà di 

*!^à8agoare all'; Austri i la pmistìla ^al,! 
Balcani, loj^B,pro?Qcharebh9 la fé-^'-
iroegsatone delle provinole todesoha 

pale crede che ne risulterebbero com
plicazioni europee, oha Jasclerebbero 
l'Austria senza nllAntr « *^Ì,^„„-I-.:Ì_' 

di eoa-
sulta- i i 

Kìonima* 
dicfae, 

con medicine omlopatiche, deinQT-^ • 

PIETRO GOGÒ, <»«»- ' 
te da 15 anni in Pad>va, al Sauto, 
Vìa OapptìlU, ^/„4123, apwÈo tutU i 
giorni dalle 9 aiitlin. a'ie 1 pom. i 

LQ medicine poi preservative o óu-̂  
tativQdQUUni^Ma dal dott.lP. CO^Q^ 
coa.rtìUtlva istruaìoue» BÌ trovana 
Mia iìirmacia A. FOPFANI in crocia*»: 
del Baato. Dott, PIETRO OOOO 

V ^ 

• - i 

• M W M W B U M * ' ^ . ' ^ ' ^ — I » •!• 

/-J 

f '-H'-^^WA 

m-
•r^^ 

I • -

« » u ^ Riéllb e Lazzi? 
(^agent i delia Ditta CasaleSebaa 
nO, avvisanò^.d'aVer aperto qui tó-^ 
r AWXBMòaBB in via. San Lorenzo 
un Negozio di Manifatture ...diverse, 
pronti a spedire campioni a chìanqu? 
ne/acessa^^iubiesta &5S% 

. -.^ y A y j 
^ . - . . * r - ^ ^ - F ^ - . 

Austria sep^a,^lleatraf baneplacito 
e%Russia. L!Austria avrebbe con--

^fmu^ cui legittima ambizione s»^-
ehlje soffocata a sao-nrofittoj -a ««t-« iS?? • •««• '^^"««M^ft»*»»»* 

^ X ' . ^ H W^ - • 

i f" 

ft**-i*^ ' 

^ 'i 

laHifatture a unf diirapf resantanta 
eommi^ionario!! / f 1 ìi.J :>. 

f\..4% lutto 
0 ^ sm&mta^ ms >^ firillmentl 

lurotij^j'^ cioè neìla stessa cifra d^ 
frimot^eièestre 1878. 

°°a^i!t>VÌMinistero d'agriWltttì^.Wl 
Jiatrià^e jcoramorcio la Coramissiono, 
"iomjnata,^ai ministri'dello-.ffnanze %l 

RE^preparare uâ pro».: 
9K0 di logge sul riordiuamguto deali 
««Eutl J i credito d'emifiSoJe. Non 

consumo, e fUiPQnójaiiiimMseJa^praJo-: 
sti^.dei sindaco Giuss? di p^XPg?ì^ l 
Comuni alla quarta biasse, e quella *8el 

Iragione alle domande urK^nli dei siui-; 
daei riuniti. j 
* l,à 1 i-ì F f 

ityô  noma, ^i^i^#uV%dlva;a.fi^^ 
gràdirtt4''e8pi»èstìonb^dolla^ho5tra''ftUft^ 

}^-afaffiliaci ì^ i:'.^t,. '^ .-X . J . _ ^ f J 

• : •^;J^ &ù^ . u:^ •!^^i • Torinoi.-atmì 
Il Se, i&<simnpaguat& da O^roU, da 

!Vitlâ  e'^al Prfinflìtd,lvtàltò%atfhr'StV-, 
bil^m^ntì ihduàtrìalì, informandtìBi de^-' 
ta^lia^amenta^ sulF andamafito dellcì̂  
'industHig;«6-frtìbi^lto'obit dimostra-' 
;zlonÌ d*^Sfetìl*. Opmanl VÌsitì^rìi'ÌL^ 

n ^ a radutfanza, presi^uta da 
Schmerline, 52 deputati cdstraonàli 
JejiberjÉ-ono di votare invariato FjK~-
;d«i?izr.o .in ' risposta al discorso della 
X(^ona|! (Tndtpmdentef^ 

ì^s I lì . Berlino, 27Ì'^' 
^ MalgHido le varie smeatiie, la PoU 
;&fferma jesaere iifmin^fe A in^jntrò^ 
''"e! trojlmperaidri âl -quale • inièri'efrà" 

uVe iljfe Uubsrto. 
3 èismitck è ammalato (•?) 

•: lipoumal aes JQMàis^ fai r elogio 
l^^^u-nanl, che nell'ultimi gaerri ' 
.mostrarono inattese qualità mUttóri • 
«i^de puro Iiapostìhllgdfi^^n fa rW^ 
tep^arei gr«cÌ:af ì«cMion9àaUa 
T^r?Ma. Oonchiude dicendo: Har-
tiagion mise dalla sua i>ary fefl^ buon 
diritto, e la buona piratica; prendendo 
lai difesa delle razze crJstiana._iÌtQ-

osl-fatto aa^Eìgen'dar^mlhiatro d ^ 
^ j J f Q I I » ^ ! ^ G<^^^em delia àlmJ^ 

^«ondo le copapatenzTregoiate dalla 
costituzipna. deUMmpero sarebbreri^ 
i*oneo crederà che iì mlaìstra dei aalti 
sia ejattamente iaformfto degli iit^ 
"""Sl̂ f; .̂̂ ^W^F""*?. e,-<^9 potesse as 

rira che Io infiìrmaztfiui lìaii^ers^^ 

~^kv -W,,Y 4 ^ 1 , ^ V J ^ - ^ 4 H 4 z ± X M V l V t « i ^ ^ 

JB^i'^ai 

(1 

> ' Il Costanttnopoli, ^S^'\ 
-̂: disperando ormai Ut poter raggfua-

* * - • -

tri stftljiHmaffiti. Bacowrfnl.é' partito 
L i S * ^ - ^rn^yi e tn.̂ ;iY ^MsaiV - . * « f smentita,la voce dell'eaiUo, dei m-. 

'gii '27 

"^-1 Se twn •Siamo' ttiiiiè^ft^jrmi*^, - i( l | 
pp̂ f̂ejÈtp avrebbe dato le sue dimis3id*-

pregato ai rimanere al posto tht'o ÌÌII| 
Voyfefone?ì' '^'''''''• I 

fs-, 

à 

•'̂ •̂ .̂ --̂ •'4f. F{H'ANZrTOiiN& 
L * : ^ 'f +^1**^r H É 1»^ ' * H i t . • ,4 ^ ^,W--*4r^Ìi^^J^Lt±^fn^Mlé^^h^w/-^±^ 

,;,.^ s'gnori P3-,.13,igaiera9 e Be
ring, controllori fraaoese e ^ i a -

iDtst̂ ccfiifLtifWn 
ONDniC;̂ !̂i lo siamwmw 

Î Caliul 20 che cinque persotte.lurolo con
dannate a morte Cqn^ijfc^piièi difii mas-
lacfi n campo inglese di Stiutargardan 
^ (iircondalo da ,pff?ecc^,ni'g-na;a''<Ij 

, A^ni , • Avvi^h^^ ̂ accanilo ;GofnÌ>»tl,i-
'ìnfefitó; esaendo 'stati.apedUrSoocor^fe 
:|gì| 'nglesi',,^ nemiQ|"ffó^^fiiftmtrmi 
^gf.ihdi perdita...Le CJomrtùssioni (ur4gp 
!rìnhbilite. , 1 N '^ ' ' 

ha | a "llsipelJn^cbe i|Boers del 
LTdahswall i^onfnciijo aréìBtereitjftlle 
niuftóriià Ingioi. I I 

I - ^ìaS''a»nera 
IM'mnhm^ Ées^t i i»li| Arciduchi , .„ . 
[ftj l Digflitarr E&ieslastiil. Qopo lalet;. upioaio,' 

luy degK ii^irii^i èlla^M|ggioranzÌ 
f.dfel!a ^inoranz| dilla Commissìpne,, 
sr pirocedelte alla' dìs'cussione generale, 

^,-^i^M^^Jnr'^'^ H^Tlf^ + 

l[tìhf iièll̂ sno!: iSgózto ài minutò 
liraciìiatìeiité nòli' tiu|òlo di detta , 
B.wdeU*^e due V©ffifl2il«B, ha poi 

vendita un copioso asBortimento dS 
e U G t sia da uamo come da donna 

a preezi di tale convenlensa di god~ 
disfare chi lo onorasse di graditi ao 
-• — •• -' - imiu 

^ S 
-f 

;tfisrÉiìi; 

n 
i^: 

•HVi^ir&ìaUT^VKfe. 

r- V 

' • • J 

- ^ ^ C 

RIVIERA S. SOPUr 

560 
- ^ V i | T - _ ^ ^ * 

D' 

^ j*«J^4."^ m'^ 

informazioni dellagaa*- : 
z^'a idi. Colonia aulìn •. trattativS' d f î  n \ •* 'JL" '̂ JK. ^^—^~~¥is' lì 

pronunzia nello stesso senso, 
- - - . - • - . - . ' ^ ' - • • . " , • • " 

* 

ti! 

fOS |dj ^|ntpengiep. Tile noLiria è di-
#iaratai[una mtiaìQventìoneii^ctfèBbé! 
t i U e dì uà'lettera diretta 'daCDaSa:' 

\^\ presfijente del Giibinetio. 

Ij Sellato approvo la seJuia plenaria 
con 3? j W i contro 3 il proi 
legke presentato dui minìstL^™..-
guerra, |inediante n quale viene aijcor*̂  
(lato il ntìturaliziarifento K tiitti^gli israe-^ 
liti i che twmbattgroao aell'ultimavgaerra 

ìorò Ulrelati^-^t^a fli ^OOfranch*. -

Cairo, 26. 
mtfntiia la oe^aàone ^et portinai 

pWioMî 'n^bet v^^;p%1iior« 
par ce#) a î ehi0n lei deflio 

rf [.{ideì^} 
Londra, 27. 

LMmperatrica Eugenia, che era da 

Rmdiia {éalia 
Oro . . . 

Pmstiéo kaxtonala _ 

Banaa Naxiókalé . .2255-2248-. 
:Jjaio».i.m*fHdtomif-fWlh<t 406 ^ 
ObÒlig'axfoHi msrfdiot^ 290 — 37& ^ 

27 28 
90 57 90 07 

114̂ 41 M'so 

i t f 

CrtMo n^m-V 
'Banca ffeniralt. 
Rendita italiana 

-yy-^ 670 — — M3 
Ij 914 — 892 •^*' 
' 795 25 795 ^ 

casa (Via S. Maria loonia N.-aoiS)!. 
' orgaao, armonìa ecoacrap-

" «• 3-5tì1 

ichiimlamo l'atlenrione del pubblicai 
in particolare ii Gipi di firaigtiji tìd p 
allePuerpHpg di porre attuazione l'av- .̂̂  

coll'iiso.del̂ feqjtólASì piift godara uot 
ferreiSftluteV-'^'-

^ - ^ 1 ^ -

j-A T«^ffB^ GfAjua^tnr — i.a Società, 
«tasi'nàtlàa I f « t e a <Hetta dalParH-' 
Sta a. Lavaggi, rappresenta ; Le Zco-
neÈ^ pùoei^é. — Ore 8. 

^ i i 

n " 1 't il n nelia quule.a^sauno pre3e parola. Nella mente mi^Uorato. 
quaicbp giorno indisposta, ha seasibil 

> - > - " i {Pungolò) • 

deU 

;- ;ttB^̂  1 JUicauinl EMttli ludtfmno te l^^tfO«ltl?a dilla ìmàvmtvtmt.» H^Ì « . . ^ 

i a ^ ^ t a n t ( » j > l « * « H o i a S t ? i ^ * t f f i ^ 
8ticli«tt« (MM-tJUjtf i l m^ci ii ikljìffiM «oaj« h pifMa t̂a. 

«le Bueathm d*lU premttm eUttm A. PriuÌi-Bo». 47:43 

91T» nUa JJFSK 

1,̂  

i 

f. 

h X . ^ A '. Jliii^! ^ r i . 
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Mim4»sévia ~liìl^ial«« ^ S j ^ i Q - y j ^ t e gB - ^ i t •^<»y:wTtx*ik<3lfeTi-<^'g.<es' 

Mtttorol^ « Pa$Ho rin BÙdìtlQ l i l la 
I I II 11 r iliH]il4hni- Iliiii il»o.M filliliÉiiriii^ " ' ' " " . i r ' ! " .TI" ' . ' ' ' * " _ ^ - . - ^ 

W A 
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: ì <p.wM'}tl mi) l u i - ivi'^Xi daUn Pass M. I.S. 1 1 "g ai» ^__ 

ùMVÈ&U}^^ per il. nostro gior-
^ irvi^'^ ^^^^ ^^ rieeTono es«lHsiTft-

^lit, Farlgi, ai, Kue «aiiìt-Mare, ed in Londra presso ! 
-amori t. Mltmà Q C.' im e.l-4«, Iloet Street (snccnr-
Mm (leUIa Cass E. S, ObUpght), 

ltftEifftj»s« 6c»TnAnr«i v -vn T U T T I ^ . 
i speclahnente pei , 

]3X1I'BI£;! £ PUÉitPERK 
Imj^oiiM^ ca]fiolarfl 11 suo g r u YpJore 

se i njanteiiere il «aìigu* puro medìantf! riiao 
iol!a.pi;odigioiì«!ina ffi'S^i&m SjMM'S'à. 

i l più polî fì̂ jf! de hicosiitueùti. -^.Con 
podil «anb> Ì̂Tnl al giorno cbiuorae può 
godere una ferrea salute. 
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Arrefittì la caduta dèi; capelli, distnagg^ 
le p€ÌUcole, caliga il prurìto, . . . a.^ 

L- 3 il Taselto* ; g -̂Jes 
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Al slff* 4ott. h G. Poppi'ilsiitiaU di fiorb 
luperial» • Rtiii^ i^, Vunna (Austria). ^ ^̂  

'AVsDdo lo p u pìii anni aóffwto^tui'Is-
fCnsste malaltiadl lincea è sistndoBiJnu 
^ d t i Infruttuose lutt« U auri> uantr i J(i 
É«i»pre più perd^xi^i^ >ii'^' ^*u^^)>^»' ' " ^ 
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Maomparsi il cattivo MÌÌÌÙ, ma si fortUcaiDic 
auchs 1« ml« genglTt^ ed 1 denti si fiacarfi 
pian plano Ibrfl, si che seiitìl In tirato UÈ^ft 
ristanilliÀIa mia bócca. P«r profondi rico-
aosuàxft •- net setatinarato ^ers« gti i lfrl ^ 
d o t m d o u pubblIciL raglonOi ^ Iac«fo 4^ 
dovuto elogio a qutsta lameaa a c ^ a per i 
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aetìì. — ^oenu Valeri e Prisco. - V u « l a 
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